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Per orizzontarci, per formare Governi 
•che sappiano quel che vogliono, non ab-
biamo quasi altra risorsa che quella di 
guardare alle cose, di vederle e di definirle 
•esattamente. 

F ra le molte cose, che il nostro Paese 
chiede al Par lamento ed al Governo, una 
sembra indispensabile ed urgente ; rialzare 
l 'autor i tà , il prestigio dello Sta to agli occhi 
di tu t t i , avversari ed amici ; dedicarsi ad 
una assidua opera di giusta e re t t a ammi-
nistrazione, di sana educazione politica, di 
ragionevoli riforme, affinchè ne r imanga 
migliorata la funzione del Governo in t u t t i 
i suoi organi, nell 'alta come nella bassa 
gerarchia : affinchè al Par lamento ed al 
Paese, il Governo appaia quale realmente 
deve essere : non una lunga catena di clien-
tele economiche e politiche, ma il tu to re 
vigile e r i spet ta to dei pubblici interessi. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, spet-
terebbe all 'onorevole Sesia di parlare, ma 
io prego la Camera... 

Voci. A doman i ! a doman i ! 
Altre voci. Parli Sesia ! parli Sesia ! (Ru-

mori vivissimi). 
(Molti deputati occupano Vemiciclo). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pren-

dano i loro posti ! {Rumori). 
Questo contegno della Camera non può 

essere approvato dal Paese ! (Continuano i 
rumori). 

Onorevoli colleghi, è mio dovere di tu-
telare la l ibertà di parola, e non è in questo 
modo che io posso fa r lo! (Rumori). Io scio-
glierò la sedu ta ! 

Voci. È il meglio che possa fare. 
(Il deputato 8esìa accenna a voler par-

lare). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sesia, aspett i 

a parlare quando la Camera avrà f a t to si-
lenzio ! Tut t i vogliono che continui la discus-
sione, e poi gridano in questo modo ; è una 
cosa intol lerabi le! 

TALAMO. Anche per Ciuffelli doveva 
farlo ! 

SESIA. Noi deputa t i della campagna, 
abbiamo accettato. . . (TJh! Uuuuh! — Vi-
vissimi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sesia, ella 
parlerà domani . Con questa confusione è 
impossibile di procedere. 

Rivolgo una preghiera alla Camera ; ed 
è che tu t t i coloro, che sono inscritti e che 
intendono presentare ordini del giorno, 
abbiano la cortesia di farli pervenire all 'uf-
ficio di Presidenza questa sera o domat t ina 

-al più, affinchè io possa coordinarli. 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Credo di in terpretare 

il desiderio della Camera, sempre quando 
non vi siano opposizioni, non inscrivendo 
in principio del 'ordine del giorno di do-
mani, le interrogazioni. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mande di interrogazione e interpellanza. 
CIRMENI , segretario, legge: 

« Il sottoscri t to interroga gli onorevoli 
ministri dei lavori pubblici e dell ' interno 
per sapere quali provvedimenti in tendano 
adot ta re per alleviare i danni irreparabili 
della inondazione del Basso Reggiano nel-
l 'Emilia. « Cottafavi ». 

« Il sottoscri t to interroga l 'onorevole mi-
nistro degli esteri per quale motivo da ot to 
mesi non si provvede alla nomina del Con-
sole generale a New York. 

« Brunial t i ». 
« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere le pro-
poste di rifiuto opposto dalle Società ferro-
viarie ai reclami pei danni derivati dall'o-
struzionismo, e quali risposte abbia dato 
l ' I spe t tora to ferroviario in ordine al mede-
simo. 

« Brunial t i ». 
« Il sottoscri t to interroga il ministro delle 

poste e dei telegrafi per conoscere se sia 
vero, che in aperta contradizione con le re-
centi esplicite dichiarazioni in Par lamento 
del Governo, sieno s tate f a t t e nuove con-
cessioni di esercizio di linee telefoniche per 
25 anni .alla Società generale i tal iana dei 
telefoni. 

« Santini ». 
« Il sottoscri t to interpella il ministro dei 

lavori pubblici per sapere quali provvedi-
menti intenda escogitare nello intendimento 
di lenire i gravi danni a t tual i ed evitare 
per l 'avvenire altre innondazioni nel co-
mune di Sala Bolognese, causate dal lavoro 
eseguito dal Ministero dei lavori pubblici 
pel drizzagno di Reno. 

« Ferri Giacomo ». 


